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La partita degli azzurri con la Spagna propone alla critica vecchi e nuovi problemi 

La nazionale non gira : ritocchia 
Stasera all'Olimpico (ore 20,30 diretta tv) 

Cecoslovacchia-Grecia: in campo 
per vincere e dare spettacolo 

ROMA — Gli appassionati di 
calcio assisteranno finalmen
te ad una bella partita, gio
cata con determinazione sen-
*a alchimie tattiche oppure 
saranno costretti a sorbirsi 
un altro spettacolo mediocre? 
E' questa la domanda d'ob
bligo dopo avere visto all'o
pera le otto partecipanti alla 
finale di questi campionati 
d'Europa. Una domanda più 
che legittima poiché, per 
mancanza di «stelle», di 
campioni nel vero senso della 
parola, fino ad ora questi eu
ropei hanno deluso, non 
hanno offerto quello spetta
colo che tutti si attendevano. 
E questa sera, sul prato del
l'Olimpico, Cecoslovacchia e 
Grecia le nazionali che hanno 
conosciuto, anche se sfortu
natamente la sconfitta, si 
comporteranno come nel 
primo incontro, baderanno 

. più a difendersi che ad at
taccare? Sia gli uomini di 
Venglos che quelli di Panagu-
lias, se vogliono ancora spe
rare di proseguire questa av
ventura italiana, dovranno 
affrontarsi in campo aperto, 
dovranno cioè disputare una 
gara d'attacco, dovranno 
spremersi al massimo: chi 
perde fa le valige, se ne tor
na a casa. Chi vince può an
cora sperare di superare il 
prossimo avversano: marte-di 

i cecoslovacchi dovranno ve
dersela con gli olandesi, i 
greci con i tedeschi, vale a 
dire avranno come avversari 
i candidati alla vittoria finale 
del torneo. Infatti sia all'O
landa che alla RFT oggi an
drebbe bene anche un pareg
gio. Ma torniamo alla partita 
dell'Olimpico (che a nostro 
avviso interesserà solo una 
ecarsa parte del pubblico). 
Ricordiamo che l cecoslo
vacchi proprio qui a Roma 
hanno perso contro la RFT 
per un errore del loro por-

Cosi in campo 
CECOSLOVACCHIA GRECIA 

(21) Seman O Konstantinou (1) 
(2 ) Barmos © Kirastas (2) 

(3) Jurkemik Q Josilidij (3) 
(4 ) Ondrus O Kapsis (4 ) 
(5 ) Goegh © Firos (5) 

(18) Bcrger © Uvathinoj (6) 
(7 ) Kozak O Terzanidis (7) 

(8) Panenka © Kouis (16) 
(13 ) Llcka © Anastopulos (20 ) 

(11) Nchodt © Kostikos (19) 
(15 ) Vizek © Mavros (15) 

Arbitro: Portridge (Inghilterra) 
Panchina - Cecoslovacchia: Neto-
licka ( 1 ) , Masny ( 1 0 ) , Fiala ( 1 4 ) , 
Stambacher ( 6 ) , Gatfusek ( 9 ) j 
Greciat Pupakis ( 2 1 ) , Nlkolau 
( 1 8 ) , Xanthopulos ( 1 3 ) , Galakos 
( 1 0 ) , Ardizoglu ( 9 ) . 
TV: telecronaca diretta Rete 2, 
ora 20,25 (replica TV 3, 23.S0) 

Mere (che sarà sostituito) e 
che i greci sono stati sconfit
ti dagli olandesi a seguito di 
un discutibile calcio di rigo
re. Sia 11 responsabile tecnico 
della Cecoslovacchia che quel
lo della Grecia, nel lamentarsi < 
per come avevano subito una 
ingiusta punizione hanno an
che dichiarato che nella gara 
di questa sera le loro squa
dre. sicuramente, si compor
teranno in maniera diversa, 
saranno cioè in grado di of
frire un calcio ad alto livello 
come è nelle loro tradizioni e 
temperamento. Speriamo che 
sia cosi. Comunque, come 
abbiamo accennato, sia i gre
ci che i cecoslovacchi non 
hanno altra scelta: sin dal 
fischio d'inizio dovranno ri
schiare. dovranno andare alla 
caccia del gol. E se lo faran
no sia i presenti all'Olimpico 
che ì telespettatori dovrebbe
ro assistere ad un buon spet
tacolo poiché le due squadre, 
come complesso, devono essere 
considerate di buon livello. I 
cecoslovacchi nella gara di 
apertura solo raramente 
portarono degli affondo. 
mentre invece è noto che la 
compagine di Venglos il me
glio lo offre quando gioca in 
attacco. Questo discorso vale 
per i greci. 

Loris Ciullini 

Il «caso Causio» va risolto anche se la 
sostituzione del giocatore, giù atletica
mente, è difficile - Bettega «tornante» 
Altobelli al centro e Graziani ala? - Ba
resi dell'Inter il sostituto di Cabrini?, 

Oggi a Napoli (ore 17,45 diretta tv) 

RFT - Olanda vale un 
posto nella finale 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — E' l'aora della 
verità » per RFT e Olanda. 
oggi a scontro diretto (ore 
17,45), allo stadio San Paolo. 
Dopo le perplessità suscitate 
all'esordio, rispettivamente 
contro Cecoslovacchia e Gre
cia, le due squadre sono 
chiamate a liberarsi di ogni 
prudenza. Già. perché en
trambi gli allenatori hanno 
accampato la scusante dei 
« freni » dovuti all'impatto 
col primo incontro. Possiamo 
o no essere d'accordo. Ma è 
un fatto che i due successi 
siano venuti non certo in 
maniera limpida. L'errore del 
portiere cecoslovacco Neto-
licka, ha favorito la segnatu
ra di Rumenigge. Il rigore 
per gli olandesi, concesso dal 
signor Prokop. era molto ma 
molto discutibile. Eppure, al 
di là del fattori contingenti 
(prima partita, cald^ sner
vante), qualcosa sul gioco di 
tedeschi e olandesi è venuto 
a galla. Rischiamo di ripeter
ci, ma non possiamo fare 
altrimenti. Intanto ci è parso 
di capire che oltre a una 
mediocrità di « inventiva », il 
denominatore comune sem
bra essere quello di un di
fensivismo e di un ristagno a 
centrocampo. Scarsa la velo
cità di esecuzione, verticaliz
zazione a ramengo. Il ritmo, 
poi, più che blando. Lo spet
tacolo non ha perciò suscita
to entusiasmi, tutt'altro. 

Derwall, il et tedesco, ha 
dato una lavata di capo ai 
suol. Visto che il risultato di 
oggi potrà essere determinan
te. oggi si cambia. Cullmann 
verrà escluso, mentre sarà 
Stielike il « libero », Magata 
resterà in panchina. Briegel 
non dovrebbe figurare in di
fesa a favore di Schuster. 
Aumentata pericolosità con 
l'innesto di Hubesch. attac
cante dell'Amburgo. Chiaio 
l'intento di voler creare una 
diga a centrocampo per fil
trare meglio l'azione dei tuli
pani. ma anche per rilanciar
la d'acchitto, avendo tre pun
te a disposizione (Rumeniggt. 
Hubesch e Allofs). Un altro 

Intento, però, vuole raggiun
gere il et tedesco. Una mag
giore robustezza nella zona 
nevralgica dovrebbe elimina
re lo strano, stentato avvio 
del primi 10-15 minuti con la 
Cecoslovacchia. Ma Derwall 
non vorrà neppure perdere la 
ghiotta occasione di battere i 
tulipani. Taciterebbe i duri 
giudizi dei suoi critici, si ag-
gudicherebbe una fetta di 
finale, ribadirebbe la supre
mazia del calcio tedesco su 
quello olandese. Infatti i tu
lipani è dal 1965 che non la 
spuntano. Con quattro punti 
all'attivo. l'ultimo confronto, 
martedì 17 con 1 greci a To
rino. potrebbe venir affronta
to in tutta tranquillità. Ed è 
proprio con questo prec^o 
scopo che Denvall si è affi
dato ai cambiamenti. • 

Zwaartkruis. il et olandese, ' 
| non pare affatto preoccupato. 

Per lui l'incontro con i greci 
è stato definito un rodaggio 
per entrare nel clima vero 
della competizione. Spavalde
ria? Spregiudicatezza eccessi
va? Potrebbe e non potrebbe 
essere così. Patto sta che ru
nico cambiamento sembra 
essere costituito dal recupero 

Così in campo 
R F T 

1 Schumacher # 
20 Kallz • 

5 Diete O 
2 Briegel • 

H . Foerster • 
15 Stielike O 

11 Allofs • 
6 Schuster G 

9 Hrubesch • 
10 MuellerO 

8 Rummenigse 9 

4 K 

OLANDA 
Schrijvers 1 
Wijnsteckers 2 
Van De Korput 1 
Hovenkamp 4 
Krol5 
Hann 10 
Steven* 15 
W. De Kerichof t 
Vreijssen 17 
Kist9 
R. De Kerkhof 7 

Arbitro: Wort I (Francia) 
|n panchina: Junghans ( 2 1 ) , Zim-
mermann ( 1 6 ) , Cullmann ( 3 ) , Ma-
gain ( 1 4 ) , 8- Fc-srster (7 ) per 
la RFT; Doesburg ( 1 6 ) , Poct -
vliert ( 6 ) . Rep (12) o Steven*. 
Thijssen (18) e Nanninga per 
l'Olanda 
Tv e radio: telecronaca diretta, 
Rete 1 . 17.40 (replica Tv 3. alte 
2 2 . 2 0 ) ; radiocronaca Reta 1 al i* 
17,30 

del portiere titolare Schrij
vers. Per il resto tutto inva
riato. Il ritmo impresso al
l'incontro dai greci, ha aper
to qualche falla nel reparto 
arretrato. Il centrocampo 
non sempre è stato all'altez
za, persino in avanti i tulipa
ni non si sono ritrovati che a 
tratti . Insomma, l'affanno è 
stato evidente. Il rigore li ha 
favoriti più dei meriti, ma, 
oeei contro i tedeschi si do
vrà badare poco al difensi
vismo. 

I «panzer» non sono pia 
classici come una volta, ma 
con 11 passare del minuti 
tanno pesare la loro robusta 
Intelaiatura. Metodica è la 
loro costruzione degli schemi. 
sanno approfittare del mini
mo errore dell'avversario. Ma 
crediamo che l'Olanda non si 
farà troppo pregare per legit
timare le sue aspirazioni. Ac
cennavamo • sopra all'unica 
variante costituita dal portie
re. ma il et olandese ha dato 
l'impressione di voler sfode
rare il colpo a sorpresa. Po
trebbe cioè irrobustire la li
nea d'attacco con Rep. vero 
rapinatore dell'area piccola, 
Lo porterà a compimento? 

Una cosa è certa, anche 
per ammissione dello stesso 
colonnello: «Non ci basta il 
pareggio. Dovesse decidere la 
differenza reti, la Grecia po
trebbe "vendicarsi" (il discu
tibile rigore) e mollare mar-
tedi con !a RFT». Un ragio
namento che non ta una 
grinta. Certamente gli stimoli 
ci sono: abbiamo accennato 
alia supremazia dei tedeschi 
negli anni. Più determinante 
potrebbe essere la constata
zione che il confronto sarà 
anche una rivincita del 
« mondiali » del "74. quando » 
Monaco l'Olanda fu battuta 
nella finale dal « panzer ». II 
titolo venne fallito anche nel 
"78 in Argentina, stavo'ta ad 
opera dell'Argentina. E allo
ra. chi non è d'accordo con j 
noi che oggi suonerà per 
RFT e Olanda l'«ora delia i 
verità »? 

Giuliano Antognoli 

La partita che avrebbe do
vuto segnare nelle speranze-
di molti il rilancio in grande 
stile della nazionale azzurra 
in campo internazionale dopo 
la lunga parentesi di « ami
chevoli » seguita alla * bella 
avventura Argentina, si è 
dunque impietosamente con
clusa tra i fischi. Ma il pub
blico di Saìi Siro, il temutis
simo pubblico di San Siro 
che tanto aveva preoccupato 
Bearzot. va subito precisato 
che non c'entra. Quel pub
blico. anzi, aveva applaudito 
all'inizio e aveva continuato 
ad applaudire, finché proprio 
ha capito che non ne era 
più il cono. Fin quando cioè 
la detusione. fattasi via via 
grossa, ha finito inevitabil
mente col richiamare vecchi 
e recenti risentimenti, col ri
spolverare reconditi motivi 
polemici. 

Né serviva più a quel pun
to rifarsi alla realtà, per mol
ti versi sorprendente, detta 
squadra spagnola rivelatasi 
all'improvviso assai più for
te di quanto in genere si 
supponesse, né alla consta
tazione che. in fondo. purs 

spremendosi, gli azzurri era
no quelli e miracoli non era 
lecito attendersi che ne fa
cessero. Gli alibi saranno an
che stati tanti, e tutti validi, 
ma a contare, ormai, era so
lo l'immagine di una nazio
nale impotente, e comunque 
del tutto diversa da quella 
sperata, dominata per lunghi 
tratti, ridotta a dover rin
graziare la fortuna se era 
riuscita alla fine a cavarsela 
senza grossi, irreparabili 
danni. 

L'impressione di quell'ulti
ma « difficile » mezz'ora era 
stata, un po' per tutti, cosi 
penosa da far per intiero di
menticare quel tanto di di
gnitoso che nel primo tempo 
s'era pur visto. Negli occhi 
di ognuno non è alla fine 
rimasto che quel poveruomo 
di Bearzot, schiacciato dal 
peso di tante «colpe». Sue 
e non sue. E allora, frenetico, 
si è presto scatenato il val
zer degli interrogativi. Per
ché Causio? Come mai Be-
netti, a un certo punto, e 
non Altobelli? E adesso? 
Cambierà qualcosa per il de
cisivo match con gli inglesi 
che et attende domenica a 
Torino? j 

Premesso che il nostro cal
cio in fondo è attualmente 
questo, con tutti i suoi limiti 
dt mentalità, di qualità, di 
tenuta atletica e di immedia
te prospettive, assodato che 
m cambusa non c'è molto 
da scegliere e che con i fi
chi secchi non è vero si pos
sa andare a nozze, è pur 
vero che a molti di quegli 
intenogativi > bisognerà ri
spondere. Non è per esempio 
il caso di rifarsi alla vecchia 
storiella dell'asino vivo e del 
professore morto per conve
nire che il a caso Causio» 
va in qualche modo risolto. 
Oggi come oggi il bianconero 
è atleticamente e psicologi
camente una frana, un «lus
so». che la squadra non può 
più permettersi. Anche per 
gli scompensi, di vario tipo, 
che inevitabilmente, trascina. 
Non c'è al momento un suo 
«doppione» nella lista di 
Bearzot. uno cioè dalle stes
se caratteristiche tecniche e 
ta'Mche, e dunque manca u-
na proponibile alternativa? 
Secondo la stretta logica del 
C.T. può anche esser vero. 
ma ci pare ormai giunto il 
momento di armarsi di co-
ragoio e fare di necessità 
virtù. 

Una soluzione, non più av
ventata di altre, potrebbe per 
esempio essere quella di af
fidare a Bettega il ruolo e 
i compiti del dimesso «baro
ne» e di lanciare in attacco 
Altobelli. O magari Pruzzo. 
Lo stesso Graziani potrebbe 
per qualche verso risultarne 

avvantaggiato. Bearzot. non 
senza validi motivi, sostiene 
che cambiando squadra si 
debbano, gioco forza, cam
biare gli schemi, e che dun
que gli equilibri finirebbero 
col risultare scossi, alterati 
certi ormai acquisiti automa-
tisìni. Parole sante. Ma il 
lootbal non lo st gioca con 
le parole. Se un uomo, per 
un cumulo di circostanze, nel-
la squadra non gira più, !o 
si cambia. E può anche es
sere che non succeda, come 
Bearzot teme, il finimondo. 
Stesso discorso, anche se det
tato da una assai meno vi
stosa evidenza, si potrebbe 
al caso fare per Cabrini, per 
lui, tanto per fare un nome 
che non sia quello ormai un 
po' fuori moda di Maldera, 
ci potrebbe asser pronto il 
Baresi dell'Inter. 

Ci vuol coraggio, ne con
veniamo. visto per di più che 
il calendario ci riserva per 
domani i « terribili » inglesi 
di Greemcood e che il match 
si gioca proprio a Torino, do
ve l'uno e l'altro. Causio e 
Cabrini, contano i loro « fede
lissimi », ma rischio per ri
schio, considerato, che dopo 
ouel • che si è visto a San 
Siro sarebbe avventato colti* 
vare grosse ambizioni, me
glio correre subito il più au
dace. Poi si vedrebbe. 

Bruno Panzera 

Teppisti: misure di sicurezza a Torino 
TORINO — Numerosi contusi, dua 
feriti da arma da taglio, trentatra 
fermi, dua arresti, gravi danni ai 
giardini pubblici, alle auto a agli 
infissi dello stadio: questo il bilan
cio tfell'lnvasione dei tifosi inglesi 
giunti in città al seguito dalla loro 
•quadra impegnata negli «europei» 
di calcio. Fin dal giorni precedenti 
all'incontro Belgio - Inghilterra si 
era capito che gli oltre 300 gio
vani tifosi alloggiati nel campeggi 
del Lungopo avevano una conce
zione assai particolare della classica 
flemma Inglese: a gruppi di 20 o 
30 persone percorrevano la città, 
scamiciati e con grandi bandiere, 
pronti alla rissa con quegli inco
scienti — ce na sono anche in 

Italia — che accettavano le loro 
provocazioni. Più volta polizia e 
carabinieri erano dovuti intervenire 
per calmare gli animi e 33 Inglesi 
erano stati costretti a passare la 
notte In guardina. Liberati grazie 
all'intervento del console Inglese, 
avevano però potuto andare allo 
stadio con gli altri per assistere 
alla partita. Er stato proprio qui, 
poco dopo il gol che dava ai belgi 
un meritato pareggio, che si sono 
registrati gli incidenti più gravi. 
Alcuni italiani «rei» di incitare 
con troppo accanimento i belgi 
sono stati selvaggiamente aggrediti ] 
e percossi da un folto gruppo di i 
tifosi inglesi e soltanto il pronto j 
intervento della polizia, con un 

lancio di lacrimogeni che ha invaso 
anche il campo e ha fatto sospen
dere per qualche minuto la par
tita, ha impedito guai peggiori. Nel 
fuggi-fuggi provocato dai gas tette 
inglesi sono rimasti ^feriti in modo 
grava e gli altri si sono momenta
neamente calmati. Ma dopo la par
tita si sono dati ad una sorta di 
caccia all'uomo: è nel corso di 
questa caccia che si sono avuti i 
due feriti (uno italiano e uno in
glese) da arma da taglio. Motte 
preoccupazioni, visti questi prece
denti, desta la partita che si terrà 
domenica tra Italia e Inghilterra. 

Se ne è preoccupato anche il 
sindaco Novelli, che ieri ha incon
trato in municipio 1 rappresen

tanti delle forze dell'ordine e delta 
organizzazioni sportive. Tra i prov
vedimenti presi: la proibizione di 
vendere alcoolici allo stadio, un 
rigoroso servizio di filtro agli in
gressi, pattugliamenti in tutta la 
città, la stesura di un volantino in 
italiano e in inglese da distri
buire ai tifosi, E. soprattutto, la 
minaccia, se si verificheranno inci
denti nelle ora precedenti l'incon
tro, di sospendere tutto fino a 
data da destinarsi. 

• Nella foto in alio un mo
mento degli incidenti allo sta
dio di Torino 

Senza il Portogallo e la 
Grecia, che stavano peggio 
di noi. saremmo stati l'ulti
mo Paese d'Europa: lo si di
ceva a proposito del nostro 
sviluppo economico, organiz
zativo, culturale. Sul terre
no sportivo, però, Portogal
lo e Grecia stavano meglio 
di noi e ci relegavano in 
fondo alla graduatoria. Ades
so stiamo rientrando in 
gruppo: dopo quello che han
no fatto vedere giovedì a To
rino i tifosi inglesi, possiamo 
considerarci ex-equo con i 
sudditi della signora That-
cher che è antipatica quasi 

,. quanto Carter. ..... 
Naturalmente Tamar pa

trio, che in realtà è solo 
sciovinismo, ha indotto ero-

Stiamo rientrando in gruppo 
nisti e commentatori televi-

*$ivi a dire che scene selvag
ge come quelle di Torino in 
Italia non si erano mai vi
ste. Ovviamente non è vero: 
si erano viste eccome; simi

gli a quelle e peggiori di quel-
•'?. A Torino gli inglesi han
no costretto all'impiego del-

• la polizia che bastonava con 
molto scrupolo, all'impiego 
dei cani e all'impiego dei la
crimogeni. Siamo già ad un 
buon livello, ma ancora di
stanti dall'impiego dei blin
dati e degli elicotteri impo
sto in certe occasioni dai ti
fosi italiani Insomma: il pri

mato è ancora nostro, sia 
pure di poco. 

Domani avrà luogo lo spa
reggio: si affrontano Italia 
e Inghilterra e quindi tifosi 
italiani e tifosi inglesi. Cosa 
succederà? Speriamo che 
non succeda niente, ma spe
rare non significa molto: è, 
appunto, solo una speranza. 
come quella che anima gli 
scommettitori del totocalcio 
che sperano sempre di vin
cere e non vincono mai. Co
munque ci uniamo alla cal
ma e alla serenità, ma so
prattutto invitandoli a ra
gionare: dopo aver visto V 

Italia contro la Spagna e V 
Inghilterra contro il Belgio 
ci sembra sia evidente che 
non è proprio il caso di scal
darsi troppo. Perché esaltar
si e prendersi a botte? Sa
rebbe come se uno si scal
dasse per sostenere i social
democratici contro i liberali. 
scambiandoli per forze che 
combieranno il mondo. 

Può darsi benissimo, tanto 
-. per fare un'ipotesi, che l'In

ghilterra o l'Italia vincano 
: t campionati europei, ma 

dopo aver visto chi sono 
' — loro e i loro avversari -— 

la sola conclusione alla qua

le si può giungere è che V 
Europa è proprio a pezzi no
nostante il parere contrario 
dt Francesco Mattioli, quel
lo che al TG2 non ci spiega 
cosa'fanno i Nove perché 
« inzomma. il Consiglio del
la Comunità, ha dato il suo 
azzenzo, sia pure zuzzurran-
dolo». Saranno i campioni 
d'Europa, ma di che Europa? 

Dunque, pace fratelli. E" 
inutile piangere, soprattut
to è inutile piangere per via 
dei lacrimogeni: voi. inglesi. 
avete ta signora Thatcher, 
noi italiani abbiamo Cossi-
ga e volete litigare per Kee-
gan o per Collovati? Ma sia
mo seri! 

kim. 

Il CT Bearzot impietosamente bersagliato dai giornalisti nel ritiro di Pollone 
POLLONE — A Pollone 
hanno Intitolato una 
via a Benedetto Croce 
(filosofo) per rendere 

, omaggio al grande napo
letano che qui. tra que
sto verde, trovava pace e 
serenità nel compilare i 
suoi messaggi umanistici. 
ma difficilmente (a tempo 
e ora) intitoleranno una 
strada a Enzo Bearzot. 

Se domani sera Enzo 
Bearzot non riuscirà - a 
battere l'Inghilterra di 
Ron Grenwood può con
siderarsi licenziato. Ieri 
gli è stato detto senza 
mezze frasi, quando lui ha 
fatto capire che dei «con
sigli» dei cronisti ne te
neva conto, ma non più di 
tanto. -

Lo sa cosa rischia? « Lo 
so — ha detto Bearzot — 
perché conosco le • regole 
del gioco e quindi mi as
sumo tutta la responsabi
lità. Io sono in buona fe-

* de e quindi non ho pau
ra». 

I termini del problema 
sono abbastanza noti. Una 
parte della stampa ritiene 
che Bearzot debba cam
biare (ti sei innamorato 
degli e argentini» e non 
vuol più cambiarli) la 
formazione perché fa ac
qua da tutte le parti e 
Bearzot Invece dice che 
ogni partita è un episodio 
a sé e se un giocatore 

«Sono in buona fede... 
E dunque non ho paura» 
oggi non gioca domani può 
essere il migliore In cam
po e potrebbe essere il 
caso di Bettega. Allora gli 
ribattono che ci sono gio
catori che da due mesi 
non giocano e restano 
intoccabili (e sarebbe il 
caso di Causio). ma Bear
zot non abbocca anche 
perché conosce il caratte
re del « barone * che . in
fatti in un cantuccio, si 
sta lamentando come un 
boia per come l'ha tratta
to la stampa in genere. 
«Sono a disposizione del 
mister — dice Causio — 
e quindi accetto ogni sua 
decisione, ma vorrei ca
pire perché quando le co
se vanno male ci devo 
sempre essere io di mez
zo. Comunque non sarò 
io ad andare da Bearzot e 
dirgli: scusi non mi po
trebbe sostituire? ». 

Enzo Bearzot. al quale 
riferiamo la frase (sto
rica?) con la quale Mar-
telltni ha concluso la sua 
cronaca in diretta dal 
« Meazza », alla fine di Ita

lia-Spagna (Bearzot con 
quella formazione non fa
rà troppa strada) rispon
de laconico: «Se cambias
si ora di strada ne farei 
ancora meno ». 

Forse il problema è 
quello accennato implicita
mente da Bearzot: « E* 
ancora possibile variare ta 
formazione? ». Lui dice di 
no. e potrebbe anche ave
re ragione, ma il suo tor
to non è forse quello di 
non aver apportato quan
do c'era il tempo quelle 
modifiche che forse il 
campionato aveva già sug
gerito? 

Ha ragione Bearzot nel 
sostenere che un «bocia» 
adesso avrebbe solo la pos
sibilità di bruciarsi, sic
ché tanto vale bruciarne 
uno «vecchio». In que
ste ultime settimane Bear
zot non aveva mai accen
nato al problema di Pao
lino Rossi, ma ieri si é 
lasciato andare: certo che 
con quelle difese così stret
te Paolino era l'Ideale. 
Ma allora gli è stato rin

facciato perché non pro
vare Altobelli? E* già in 
panchina ha risposto il 
CU. 

Per Bearzot, la Spagna. 
con quel magnifico Asen-
si che giocava e dirigeva 
in souplesse, è la più bel
la degli a europei» e for
se il caldo ha favorito pro
prio la Spagna e la Gre
cia che a sua volta ha 
fatto tribolare 1 tulipani 
olandesi. Per Bearzot la 
tranquillità con cui gio
ca Juan Manuel Asensi è 
il segreto della formazio
ne di Ladislao Rubala. 

Ma perchè i nostri sono 
invece cosi giù di tono? 
E come mai quel calo sul 
finale? E ha ragione Bear
zot quando aggiunge « Me
no male che gli spagnoli 
non si sono accorti che 
eravamo in riserva ». Per 
Bearzot le condizioni fisi
che dal punto di vista me
dico sono ottime per cui è 
inspiegabile la mancata 
tenuta. Bearzot un po' 
concede alla critica: «Non 
ho mai detto di poter vin

cere gli europei, ma di gio
carli bene». 

I cronisti incalzano pe
rò e ricordano al povero 
Bearzot che ~ alla vigilia 
dei mondiali lui aveva as
sicurato la grande squa-

' dra per gli « europei » e 
ora si trova a dover guar
dare con apprensione alla 
futura squadra dei mon
diali dell'82. Non è una 
conferenza stampa, ma un 
interrogatorio di terzo 
grado. 

Bearzot fuma e affumi
ca i più vicini e qualche 
volta ha ancora un colpo 
di coda: «Un mese fa vo
levate Graziani al posto 
di Rossi, adesso rimpian
gete Rossi __ allora vie
ne proposta una nuova 
soluzione all'attacco e cioè 
Bettega al posto di Cau
sio con .. Graziani e Alto-
belli come coppia dì pun
te. Bearzot dice che quel
la è la soluzione n. 5 ed 
è come dire che lui le ha 
già studiate tutte e nes
suno può inventare an
cora qualcosa. 

Una giornataccia e og
gi ci sarà il resto. Se poi 
invece domani sera l'Ita
lia mette sotto gli ingle
si: viva Bearzot e viva 
l'Italia e avanti tutta. 
Cosi è la vita, nel calcio. 

Nello Paci 

-*c-

La Dyane ha una cilindrala di 602 cm*. A 90 km h consuma solo 
5,7 litri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. 
Ha 5 grandi porte, il tetto apribile e ha un bagagliaio di 250 dm'. 
È una trazione anteriore, è raffreddata ad aria e ha i freni . 
anteriori a disco. • 

E'la Dyane. L'auto in jeans. 
CITROEN A , ^ « . TOTAL CITROEN 


